VENTIQUATTRESIMA PER ANNUM, C

PERDONO
Signore, siamo come il figlio più giovane quando crediamo di essere felici solo lontano da te, per scoprire poi di essere poveri e soli; abbi pietà di noi

Cristo, siamo venuti qui, come il figlio minore, perché avvertiamo che solo nella tua casa e avvolti dal tuo abbraccio troviamo la vera gioia; abbi pietà di noi

Signore, siamo come il fratello maggiore quando allontaniamo gli altri, gelosi della forza della tua misericordia e decisi a non perdonare; ma tu abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù ci spalanchi le braccia della tua misericordia e ci fai conoscere la bellezza di essere tuoi figli
Grazie, Signore Gesù, perché ci hai parlato dell’attesa di Dio per il nostro ritorno e della festa che sta preparando per ognuno di noi
Grazie, Spirito di vita, perché ci doni la forza di rialzarci, e di gustare la gioia di essere perdonati e di poter perdonare
È motivo di serenità e di gioia

cantare il nostro grazie a te,

Dio fedele alle promesse,

con la stessa gioia del figlio 

che torna alla casa del padre

e si sente avvolto dall’abbraccio della tenerezza,

manifestata soprattutto in Gesù

tuo Figlio e nostro Signore.

Siamo anche noi in festa,

sorpresi dalla potenza del tuo perdono,

che ferma le nostre parole di scusa

perché infinitamente più grande è il tuo amore,

e la gioia che provi quando torniamo a te.

Ci chiedi di usare misericordia

verso il fratello che ha sbagliato con noi,

per non sprecare il tesoro inesauribile della tua misericordia,

e non escluderci dalla festa che tu stesso prepari

nella casa che finalmente riscopriamo come nostra.

Riuniti alla tua presenza,

educati dalla tua Parola vivente,

guidati dallo Spirito di amore,

insieme con gli angeli e i Santi del cielo

cantiamo l’inno di adorazione e di lode: Santo…

